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Phillip Lai sperimenta il disordine per creare un nuovo ordine. L'artista inglese, di origini malesi, allestisce scenografie dall'esteti-

ca fredda, in uno stato di collassoc o disint tante, utilizzando materiali ¢ oggetti familiari - stracci, lastre di vetro o di
compensato, tubi, balle di tessuti - senza al:unl fede nella loro abilita di sorreggersi da -ou nfﬁdondoh wuﬂoﬂo llll ltuhgu
del caso”, all'interno di ttici ed iali spazi espositivi. Queste collisioni di forze binarie -

liberta/confinamento, adattabilita/claustrofobia - innescano infinite possibilita associative, aggregazioni ﬁﬂmo, provvisorie, con-
giunture di segni, dove la presenza dell’'uomo viene suggerita ma mai palesata. L'idea degli “stadi fluidi” é al centro della sua ricerca:
a ogni azione corrisponde una forza di reazione uguale e contraria, per ricostituire un consensuale, seppur imperfetto, equilibrio.




11 pid grande nemico dello Zarathustra nietzscheano era lo spirito
di gravitd: forza in virtl della quale I'uvomo che non si & superato
cade in basso, come turte le cose, senza sapersi librare al di sopra
di esse oltre le fredde cime di montagne innevate, oltre il Nord.
Alla fine della seconda meta del diciannovesimo secolo, Nietzsche
precede, senza atteggiamento scientifico alcuno, quella che sara
una tensione tipica della fisica del primo novecento: il superamento
della legge di gravita inteso quale sua ridiscussione € messa in
relazione con altre leggi, altre forze, altri meccanismi che spieghino
|a relazione fra materia, cosmo, vita.

Spinta da un impulso fortemente speculativo |3 fisica, 088i,
affrancandosi da atteggiamenti deterministici, in maniera

sempre pil convinta, indaga la validita di una teoria dal sapore
fantascientifico, poetico e filosofico insieme: |a teoria delle
Stringhe, in base alla quale la materia non & costituita da enti
puntiformi ma da stringhe che, vibrando come le corde di un violino,
creano lesistente e le sue relazioni cosmiche. Le dimensioni
possibill non sarebbero pid le fre dello spazio in relazone a quella
del tempo, ma circa undici, non tutfe percepibili dall'uomo. Questa
feoria, se definitivamente dimostrata valida, metterebbe d’accordo
le varie forze con quella gravitazionale, in accezione quantica.
Luniverso deferminato dalle Stringhe & definito “Universo Flegante™,
e questa denominazione fa venire in mente gli spazi espositivi in

cui I'artista inglese (originario della Malesia) Phillip Lai colloca i
Suoi lavori; asettici spazi cosmici in cui le opere appaiono quas
accicentalmente, come rispondendo a segrete leggi scientifiche,
a“'strategie” del caso. Forme essenziali, ossia cilindri, fubi,
rettangoli e cubi, insieme al disordine filamentoso e prismatico di
stracci diversamente colorati, sono ricorrenti: I'ambiente non viene
riempito, piuttosto & invaso da una serie di possibilita associative,
d'incontri fra materia e spazio, collisioni che creano nuova forma.
Nell'ultima personale, presso la galleria Giti Nourbakhsch a
Berlino, Phillip Lai ha colloczto Untirled (Prism), palcoscenici
racchiusi fra lastre di vetro e coperti da balle e cumuli di tessuti e
materiali di diversa natura: lavoro imponente, dal’estetica fredda
~nonostante |a familiarita dei materiali, tali da non generare
alcuna deferenza — ha in sé Il carattere della scomposizione, dello
studio e del postulato: il prisma & stato aperto in orizzontale,
svelando d'esser composto di un numero finito di elementi capaci
di creare un numero infinito di possibilitd, mischiandosi fra loro.

1 vestiti, gli stracci impiegati, danno all’opera un’atmosfera
blandamente favolistica, suggerendo il passato uso che se ne &
fatto, la storia di chi li ha indossati, comprati, scelti, Fra le alire
opere, accasciata in un angolo dello spazio espositivo, giace una
scultura dalla superficie quadrettata: la memoria di una trama
cosmica, una “relativitd generale”, che le singole porzioni di
materia miSCoNOSCONO € superanc.

La presenza dell'essere umano &, da Phillip Lai, spesso, suggerita,
ma non sempre esplicitata. In una fotografia del 2007, Untitled,
al centro di una stanza che sembra essere una palestra, piena di
vestiti e stoffe sparse o appese lungo il perimetro, sono ritratti un
uomo e una donna, poco abbigliati e seduti sul pavimento, facenti
parte dell'ambiente, eppure esfranei ad esso, quasi inanimati.

Pill operoso, presente nonostante I'assenza di un’effige, I'uvomo
alimenta i lavori esposti nella galleria di Stuart Shave & Londra:
opere come Untitled (canopy) - in cul diversi teli cuciti insieme

e contenenti fondi di caffé, coprono il soffitfo = ricordano le
abitudini umane anche attraverso una fraccia olfattiva, 'aroma
che colpisce acutamente le narici dello spettatore. Il blu -
mischiato a verde e nero — colore dominante della robusta tela
delle tende da campo evoca, nell’ambiente, I'idea diun cielo
domestico, unitamente a quella della produttivitd/ presenza

umana ~ il caffé — celebrando una strana cosmogonia di elementi
“fondanti" quotidiani. Ed & proprio di cosmogonia che si deve
parlare per meglio intendere in che modo al microscopio oppure
“avvistato”, come avviene in Keynofe, opera esposta nella galleria
Franco Noero a Torino, dove appare a testa in gill, perso o senza
coordinate... vittima, ancora una volta, della legge di gravita che,
a dispetto delle nuove teorie fisiche, continua ad attirare tutto
verso il basso, verso un indefinibile centro.

Nello spazio espositivo torinese era visibile questa scultura-
installazione in tubi d*alluminio, mentre il suc impiego prensile

~ per “rovesciarsi” — era documentato nella video ripresa della
performance fenutasi, in precedenza, negli Stati Uniti. L'agire,

inteso quale eco e fraccig rarefatta di sé, manifesta I'esistenza di un
malessere nell'abitare I'ambiente e nell’interazione sociale, un agire
lobotomizzato, a uso e consumo dei meccanismi produttivi, che viene
spacciato come “evoluzione” a “progresso”. Philip Lai sembra voler
creare un nuovo ordine, fi dove sperimenta disordine, aggregazione
fittizia, solitudini ancestrali, E attraverso meccanismi di natura
culturale che F'artista attua una variazione, una ricombinazione dei
segni, tale da creare nuove prospettive, nuove aperture.

La tenda da campo & un cielo, e il caffé evoca Il risveglio
mattutino: la congruita di questo linguaggio & da Lai ribaltata,
aftraverso una diversa rappresentazione, che induce un
disconoscimento dell'oggetto q — il vestito, il lenzuolo...
—nella sua funzionalita, e la definizione di una nuova totalita che
include un accrescimento, un ulteriore sistema di significazione,
da scoprire nell’elemento percettivo, nel prisma in cui 0gni cosa
pud ricombinarsi e non somigliare pil a se stessa.

Phillip Lai experiments with disorder to cre-
ate a new order. The English artist of Malay
origin creates settings with a cool aesthe-
tic, in a constant state of collapse or disin-
tegration, utilising familiar materials and
objects like rags, panes of glass or sheets
of plywood, tubes, bales of fabrics, without
any faith in their ability to stand on their
own, entrusting them instead to the “stra-
tegies of chance”, inside aseptic, essential
exhibition spaces. These collisions of binary
forces - resistance/compliance, freedom/
confinement, adaptability/claustrophobia -
trigger infinite associative possibilities, fal-
se, temporary aggregations, combinations of
signs where the presence of man is sugge-
sted but never displayed. The idea of “fluid
states” is the central focus of his research:
every action has a corresponding, equal and
opposite force of reaction, to restore a con-
sensual, though imperfect, equilibrium.

The greatest enemy of Nietzsche's Zarathustra was the spirit of
gravity: a force that causes the man who has not surpassed himself
to fall, like all things, unable to soar above them, beyond the cold
snow-capped peaks, beyond the north. At the end of the 19th century
Nietzsche hinted ~ though without any scientific approach — at what



was 1o become the characieristic quest of physics in the early 20th
CRNMry: 10 overcame e law of graviey, <, The sense of Questonng
1t 3nd reiating 1t 10 Ofher lpws. other forces, ofher mechamisms Mat
#xpiain the relatonshio between, matter, the cosmen. soc e
Drivan by 3 strocgly specutative imputse, relsased from
deterministic aMtudes, 5nd with ever-greter CONVCHON, mOden
PhYSICS 5 EXpIorng ™e alary of @ Tecr) That see s
both poetic and phibosopiecal Streg Medry,  whoh matter 13
made up of o
The arwverse and its
are no longer thre
bt approxmatels eleven w!

Thes theory, f definatwely demor

fnet *hat wirate ke noke Crege formen

Ofer forces wth the forta of gravity
The universe created 5

pies” of chaos. B
gies, and cubes, along with
Jisorder of differently coloured

fhe room is not flled, but rather is

0330CN0M, ercousten betwee

hat gres barth

In hs lores? solo show 2 the G
D L presented Untitied (Drs
by panes of plass and strewn with
materials and ta06Cs. An i N
he tamidarity

eference — it has the feel

®: the DNSM M35 been opened
be comgosed of 2 fin
an infinde number of poSS

aedr

o are enployed gree ©
here. suggectng thes pact
who wore them, bought them, chase hem. A
slumped in 3 comer pture wih 3
¢h d surface: the echo of 2 2 “general rels

That indsdual POrTIoNs Of Marer ASTegary and SUpass.

The presence of man is chen suggestad by Philp Lai, b

= 2007, Untitied, 3t e

citly. In 2 photograph fn
center of 3 room that looks Bike 2 gym, hull of dothng and |
scaftered around of hung along the walls, 3 scantily dres!
ONd WOmBN e ShOWn SETIng on the flooe, 8 Dart of the S3ace

OF XN 10 it, AMOos! insrumate. More wdusiious, preseat
despite thie absence of any effigy, humandy wforms e work
shown 3t the Shart Shave Gallery in London: peeces e Unfitled
fconagy) ~ in which different paeces of cioth, stiched topether and
contaming coffee grounds, cover the ceshing — evoie human hade's
even through an olfach e, Me perong sroma Deked up by
the viewer's nosiTits. Biue ~ mixed with green anc back ~ Is the
dominant colour of the siurdy tert fadnc, pvoling withn e space
the idea of 3 domestic sy, along with productvty/buman precance
- coffee — and celebrating 2 strasge cosmogony of everyday
“founding™ slements. And it § precisely in terms of cosmogony That
we mus! think %0 §rasp how Lar captures man: from atowe, as ¢
through & mecroscope, o “sighted™, 2 in Keyoote, @ pece shown &t
the Franco Noars gallery in Turin, where he dangles head-firse lost,
without codrdinates... falien wchm, ooce more. 0 the aw of granty
that, despite new theories of physics, continues 1o draw everythng
Gown, Towards 31 indefhnabie certer

Al e Ta 41 SDBCE VISTOOS (0D view TS sCulpture/

lia38on made of duminium tubng, whie #3 prehensde use

= for “reversing yoursel™ ~ was documented by 2 video of the
performance previously held in the United States. Acton, 25 a0
echy and rarefied trace of itself, manflests the existence of an
UNEESE WITHIN 55808 AN SO0 MMerachion; 3 KOComaed acTon,
slated only for production mechanisms that are pawned off as
“evolution™ and “progrest™. Phillp Lal ssems 10 want 1o creste

@ new order, precisely where he sxplores drsorder, Schous
3gRregahon ancestral soltudes. I 18 hrougt mechanses of 3
CUitural nature ™at the artis? Deings aDOW? 3 WANON, 3 reshufting
of ugrs, it New peripecives, new openngs.

The tent is 3 sky, and fhe coflee evckas wakirg up I e mormng
the congruty of this language & turned wosde-doan by L
through a Gifferent representation that deowns the funchion of

everyGay obyects — cothing, sheets. ~ 3nd defines 3 new wiole
that Compeaes In esharcement, an JCNONS SyTter of Bgrdyny,
10 bo Siicovered in the elament of perceghion, = he prism where

everything can be recombined a0d lose all resemblance o iteslf




P L Uit (o, JOCK  Courtony: (ateria ah Nosrtabtach, Bertin



